Modello 730/2011
Presentazione modello 730/2011 al sostituto d'imposta

Il contribuente che si avvale dell'assistenza fiscale del proprio sostituto d'imposta deve presentare entro il 2 maggio 2011 (in quanto il 30 aprile è sabato ed il 1º maggio è festivo):

- il modello 730/2011, debitamente compilato;

- il modello 730-1 per la scelta della destinazione dell'8 per mille dell'Irpef e del 5 per mille dell'Irpef anche se non compilato, nell'apposita busta chiusa. Può essere utilizzata anche una normale busta di corrispondenza con l'indicazione "Scelta per la destinazione dell'otto e del cinque per mille dell'Irpef", il cognome, il nome e il codice fiscale del dichiarante. In caso di dichiarazione presentata in forma congiunta le schede per la destinazione dell'otto per mille e del cinque per mille devono essere inserite in un'unica busta, sulla quale devono essere riportati i dati del dichiarante. 

Entro il 31 maggio2011 il sostituto d'imposta consegna al contribuente cui ha prestato assistenza una copia della dichiarazione elaborata e il prospetto di liquidazione mod. 730-3, con l'indicazione delle trattenute o dei rimborsi che saranno effettuati.

Presentazione modello 730/2011 al Caf o al professionista abilitato

Il contribuente che si avvale dell'assistenza fiscale di un Caf-dipendenti o di un professionista abilitato deve presentare entro il 31 maggio 2011:

- il modello 730/2011 debitamente compilato e in tal caso nessun compenso è dovuto al Caf o al professionista, oppure può richiedere la consulenza fiscale per la compilazione;

- il modello 730-1 per la scelta della destinazione dell'otto per mille dell'Irpef e del cinque per mille dell'Irpef, anche se non compilato, nell'apposita busta chiusa. 

Il contribuente deve sempre esibire al Caf o al professionista abilitato la documentazione necessaria per consentire la verifica della conformità dei dati esposti nella dichiarazione. La documentazione da esibire, ad esempio, è costituita:

- dalle certificazioni (quali il Cud 2011 o il Cud 2010) attestanti le ritenute;

- da scontrini, ricevute, fatture e quietanze comprovanti gli oneri; 

- dagli attestati di versamento d'imposta eseguiti direttamente dal contribuente con modello F24;

- dalle dichiarazioni modello Unico in caso di eccedenze d'imposta per le quali si è richiesto il riporto nella successiva dichiarazione dei redditi.

Entro il 15 giugno 2011 il Caf o il professionista abilitato consegna al contribuente cui ha prestato assistenza una copia della dichiarazione ed il prospetto di liquidazione mod. 730-3, elaborati sulla base dei dati e dei documenti presentati dal contribuente.

Correzione ed integrazione del modello 730/2011

Se il contribuente riscontra errori commessi dal soggetto che ha prestato l'assistenza fiscale deve darne tempestiva comunicazione allo stesso, affinché questi elabori un modello 730 "rettificativo".

Se invece il contribuente si accorge di non aver fornito tutti gli elementi da indicare nella dichiarazione, le modalità di integrazione della originaria dichiarazione sono diverse a seconda se l'integrazione comporta o meno una situazione di maggior favore per il contribuente.

In particolare, se l'integrazione e/o la rettifica comportano un maggior credito o un minor debito ovvero un'imposta pari a quella determinata con il modello 730 originario, il contribuente, a sua scelta, può:

- presentare una dichiarazione integrativa. Il modello 730, nel quale deve essere barrata l'apposita casella "730 integrativo", deve essere presentato entro il 25 ottobre 2011 ad un Caf o ad un professionista abilitato, anche se l'assistenza era stata precedentemente prestata dal sostituto d'imposta;

- presentare un mod. Unico 2011 Persone fisiche, utilizzando l'eventuale differenza a credito richiedendone il rimborso. Tale modello può essere presentato entro il 30 settembre 2011 (correttiva nei termini) ovvero entro il termine previsto per la presentazione del modello Unico relativo all'anno successivo (dichiarazione integrativa a favore).

Se invece l'integrazione o la rettifica comporta un minor credito o un maggior debito, il contribuente deve utilizzare il mod. Unico 2011 Persone fisiche, che può essere presentato:

- entro il 30 settembre 2011 (correttiva nei termini);

- entro il termine previsto per la presentazione del mod. Unico relativo all'anno successivo (dichiarazione integrativa);

- entro il 31 dicembre del quarto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, salva l'applicazione delle sanzioni da parte dell'Amministrazione finanziaria (dichiarazione integrativa, art. 2, comma 8, D.P.R. n. 322/1998).

Novità

Le principali novità contenute nella dichiarazione dei redditi modello 730/2011 relativo ai redditi dell'anno 2010 sono:

- l'introduzione di una cedolare secca (imposta sostituiva del 20%) sulle locazioni degli immobili ad uso abitativo ubicati nella provincia dell'Aquila;

- l'introduzione di un credito d'imposta previsto a seguito del reintegro delle somme anticipate sui fondi pensione;

- l'introduzione di un credito d'imposta relativo alle mediazioni per la conciliazione di controversie civili e commerciali;

- la proroga dell'agevolazione prevista sulle somme percepite per incremento della produttività, consistente nell'applicazione di un'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali, pari al 10%, nel limite 6.000 euro lordi;

- la proroga della detrazione riconosciuta per il personale del comparto sicurezza, difesa e soccorso, determinata dal sostituto d'imposta entro il limite di 149,5 euro;

- la proroga della detrazione del 36% per le spese di ristrutturazione edilizia;

- la proroga della detrazione del 55% per le spese relative agli interventi finalizzati al risparmio energetico degli edifici esistenti;

- la possibilità per i lavoratori dipendenti di richiedere il rimborso delle maggiori imposte pagate in relazione alle somme percepite negli anni 2008 e 2009 per il conseguimento di elementi di produttività e redditività oppure per lavoro straordinario assoggettabili a imposta sostitutiva in tali anni.

